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V°incontro (lunedì 30 marzo)

Dove abiti?

(Gv 1,38)

Che cos’è la Chiesa?
dal latino ecclèsia
derivato dal greco ekklesìa
significa riunione, assemblea
QUELLO CHE LA CHIESA NON E’ 

  

· Non è 
il Vaticano 

· Non è 
un potere politico, economico, finanziario, diplomatico, morale 
· Non è 
il Papa, i Vescovi, i Preti 
· Non è 
un gruppo di persone, piuttosto frustrate, che si ritrovano in un luogo di preghiera per consolarsi 
· Non è 
il gruppo delle bigotte 

· Non è 
un gruppo chiuso 
· Non è 
un gruppo di gente che ha poco da fare e va alle funzioni per passare il tempo 

· Non è 
quell’edificio in cui i cristiani si ritrovano per pregare e celebrare dei riti 
	

	


· La Chiesa è la casa di Dio
San Paolo, nella prima lettera a Timoteo scrive: “Voglio che tu sappia come comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente “ (1 Tm 3,15) 

San Paolo paragona la Chiesa ad una casa, fatta da tante pietre unite tra loro, ognuna al suo posto, nella quale abita Dio. Non si tratta di una casa materiale, ma di una casa fatta da persone, che sono dimora di Dio. 
· La Chiesa è Tempio di Dio
Ancora San Paolo paragona la Chiesa ad un tempio. Nella prima lettera ai Corinzi scrive infatti: “Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito Santo abita in voi?” (1 Cor. 3,16). 

Di questo tempio Gesù è la pietra angolare, gli Apostoli le pietre fondamentali e tutti noi pietre vive, in modo da ottenere un costruzione ben ordinata. 
· La Chiesa è la Vite di Dio 
L’immagine della vite ci fa capire che la Chiesa è:

UNA COMUNITA’ DI PERSONE 

Intimamente unite a Cristo (la vite)

Intimamente unite tra di loro (i tralci)

Destinate a portare frutto, 

cioè a svolgere una missione a favore degli altri 

· La Chiesa è la comunità dei figli di Dio
Se Dio ci trasmette la sua vita divina, noi diventiamo suoi figli. Tutti i figli di Dio, uniti insieme, formano la Chiesa: “A quanti hanno accolto Gesù, ha dato il potere di diventare figli di Dio (Gv 1,12). 

· La Chiesa è la famiglia di Dio 

Dio è nostro Padre, quindi noi siamo suoi figli, siamo fratelli e sorelle tra di noi.

San Paolo scrive agli Efesini: “Così dunque non siete più stranieri nè ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio” (Ef 2,19) 

· La Chiesa è il gregge di Cristo 

La Chiesa è la comunità di coloro che seguono Cristo. 

Non basta essere una sola cosa con Cristo, bisogna seguirlo, ascoltare la sua voce, amarlo, lasciarsi guidare dai suoi insegnamenti. 
· La Chiesa è la sposa di Cristo 
Nell’A.T. la comunità israelitica è la sposa, spesso infedele di Dio 

Nel N.T. Gesù è presentato come lo Sposo e la Chiesa come la Sposa. 

“Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, come una sposa adorna per il suo sposo” (Ap 21,2)

· La Chiesa è il Corpo di Cristo
Nella prima lettera ai Corinzi e in altri testi San Paolo presenta la Chiesa come Corpo di Cristo: 

Gesù è il Capo noi siamo le sue membra noi siamo membra gli uni degli altri ciascuno di noi riceve energia da tutto il corpo ciascuno di noi deve svolgere la sua piccola, grande missione per l’edificazione di tutto il Corpo di Cristo 
· La Chiesa è il popolo di Dio
Nell’A.T. la comunità di Israele appare come il popolo che appartiene a Dio, che Dio si è scelto, il popolo dell’alleanza. 

Ma il Dio della Bibbia non è un Dio razzista, segregazionista, particolarista. 

Scelse il popolo ebreo come primo interlocutore di un dialogo che avrebbe dovuto estendersi a tutti i popoli, primo destinatario di una salvezza che sarebbe stata offerta a tutti gli uomini. 

Ed ecco la Chiesa, Popolo di Dio, che riunisce in sè tutti i popoli della terra e della storia “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo” (Mt 28,19) 
Le caratteristiche della Chiesa come popolo di Dio 
· E’ un popolo in comunione
La Chiesa è un popolo di persone chiamate a vivere, attraverso Cristo, una comunione sempre più intensa con Dio e tra loro. 
· E’ un popolo in missione
In una casa ogni pietra deve essere al suo posto, in una vite ogni tralcio deve portare frutto, in un corpo ogni organo deve svolgere la sua funzione. Nella Chiesa ogni battezzato deve fare la sua parte, deve svolgere la sua piccola missione, deve esercitare il suo piccolo ministero per il bene di tutta la Chiesa, di tutta la società, di tutto il mondo.

· E’ un popolo in cammino di santificazione 
La santità consiste nel vivere in comunione perfetta con Dio e con gli altri e nell’adempiere alla propria missione di allargare gli orizzonti della comunione fino a confini della terra. 

Allora se la Chiesa deve essere un popolo in comunione e in missione, è anche un popolo in cammino di santificazione. 
La comunione della Chiesa del cielo e della terra
I tre stati della Chiesa (Dal Catechisimo della Chiesa Cattolica) 

954 - « Fino a che il Signore non verrà nella sua gloria e tutti gli angeli con lui e, distrutta la morte, non gli saranno sottomesse tutte le cose, 

·   alcuni dei suoi discepoli sono pellegrini sulla terra, 

·   altri che sono passati da questa vita stanno purificandosi, 

  altri infine godono della gloria contemplando "chiaramente Dio uno e trino, qual è" » (Concilio Vaticano II, Cost. dogm. Lumen gentium, 49)
«Tutti però, sebbene in grado e modo diverso, comunichiamo nella stessa carità di Dio e del prossimo e cantiamo al nostro Dio lo stesso inno di gloria. Tutti quelli che sono di Cristo, infatti, avendo il suo Spirito formano una sola Chiesa e sono tra loro uniti in lui». (Concilio Vaticano II, Cost. dogm. Lumen gentium, 49)
955 « L'unione quindi di coloro che sono in cammino coi fratelli morti nella pace di Cristo non è minimamente spezzata, anzi, secondo la perenne fede della Chiesa, è consolidata dalla comunicazione dei beni spirituali ». (Concilio Vaticano II, Cost. dogm. Lumen gentium, 49)
LA CHIESA SACRAMENTO DI CRISTO
L’uomo è sacramento: infatti l’uomo è un corpo visibile attraverso cui lo spirito esprime e comunica affetti, sensazioni, sentimenti.

Alcune parti del corpo hanno un ruolo privilegiato in questa comunicazione:

il volto esprime e comunica rispetto, simpatia, antipatia, 
odio, amore, rancore, gioia, .....

gli occhi esprimono amore, disprezzo, paura, 
incredulità, stupore, .....

la bocca esprime la realtà interiore soprattutto attraverso 
le parole, il bacio,....

i gesti della mano, del capo, il gesto sessuale esprimono 
sono tra i mezzi più usuali della comunicazione

Dio,  per entrare in relazione con gli uomini si é adeguato al loro modo di comunicare: per questo ha inviato suo Figlio Gesù ad assumere la natura umana. 
Gesù é sacramento di Dio, cioè é segno di Dio poiché lo rende visibile, storico, afferrabile, comunicabile; ed é segno efficace di Dio poiché é Dio Egli stesso.

Gesù è il gesto vivente attraverso cui Dio ha comunicato agli uomini il suo perdono, la sua salvezza la sua santità. 

Gesù il giorno dell’Ascensione tornò al Padre, concluse la sua esperienza terrena; a continuare la sua opera di salvezza lasciò la Chiesa; la salvezza viene, quindi, da Gesù attraverso la Chiesa. 

La Chiesa é quindi sacramento di Gesù nel senso che Lo rappresenta ed é Gesù stesso.  

La Chiesa comunica il perdono, la salvezza, la santità attraverso i sacramenti i quali sono dei riti, cioè un complesso di segni, di gesti e di parole attraverso cui Gesù e la Chiesa salvano gli uomini. 

Il rito serve a far capire l’effetto che il Sacramento produce nell’anima ed é significante perché lo produce realmente 

Da chi è stata voluta la Chiesa  

La Chiesa è stata voluta da Gesù, il quale nel giorno della sua Ascensione al Cielo diede ai suoi undici discepoli questo incarico: 

“Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28, 18b-20) 
Quando è nata la Chiesa
La Chiesa è nata ufficialmente circa venti secoli fa e durerà fino alla fine del mondo. 

Alla luce delle parole di Gesù risorto, gli Apostoli compresero in modo più profondo le Sacre Scritture e, nel giorno della Pentecoste, lo Spirito Santo fece loro prendere coscienza della missione: testimoniare la risurrezione di Gesù e la chiamata di tutti i popoli alla salvezza. 
Quali sono le caratteristiche della Chiesa Cattolica 

Una 
E’ una e con un solo pastore, unico è il popolo di Dio, uno solo è il Signore, una sola la fede e comune la dignità dei membri e la chiamata alla salvezza.

Santa 
E’ santa perché viene da Dio, appartiene a lui ed è stata salvata da Cristo stesso nel gesto del più grande amore con la sua morte e resurrezione. 

Cattolica 
E’ cattolica cioè universale, diffusa in tutto il mondo affinché risplenda fra tutti i popoli la grazia del Salvatore. 

Apostolica 
E’ apostolica in quanto fondata sulla parola e sulla testimonianza degli Apostoli.  Oggi sono il Papa, successore di San Pietro e i vescovi, successori degli stessi apostoli ad esserne garanti. 

Come è organizzata oggi la Chiesa
La Chiesa è organizzata in Diocesi con a capo un Vescovo, che è successore degli Apostoli. 

Tutti i vescovi insieme formano il collegio episcopale con a capo il Papa, che è Vescovo di Roma e successore di Pietro. I Vescovi sono nominati dal Papa. 

Le diocesi sono divise in Parrocchie. 

I preti e i diaconi sono i collaboratori del Vescovo e vengono da lui nominati. 

I cardinali sono gli elettori, i più alti consiglieri e collaboratori del Papa nel governo della Chiesa e vengono da questi liberamente nominati. 

I MINISTERI 

Nella Chiesa c’è posto per tutti. Tutti sono chiamati 

col Battesimo a svolgere la missione profetica, 

sacerdotale e regale che è propria di Cristo, 

in base ai propri carismi. 

  

I ministeri sono i servizi stabili e pubblicamente riconosciuti svolti nella Chiesa. 

  

I ministeri ordinati sono quelli dei Vescovi, dei Presbiteri e dei Diaconi 

I ministeri istituiti sono quelli dei lettori e degli accoliti (che dipendono dal Vescovo) e quello del ministero straordinario dell’eucaristia (che dipende dal Parroco) 

I ministeri di fatto sono tutti quei servizi che vengono svolti a servizio della comunità ecclesiale (dal catechista alla donna che pulisce la chiesa) 

LA PARROCCHIA: Il termine deriva dal greco “paroikìa” (para + oìkos) cioè “la casa provvisoria del forestiero”. Tale luogo è diventato la porzione locale della Diocesi a cui si appartiene. Parrocchia significa dunque “dimora temporanea”: è infatti per il cristiano una comunità di passaggio

La parrocchia è il luogo dove i cristiani pregano insieme, celebrano i momenti di culto, operano la carità e si formano all’ascolto della Parola di Dio. 

  

Chi sono questi cristiani: sono quegli adulti che avendo ricevuto il sacramento del matrimonio vivono con i loro figli la testimonianza della loro fede in parrocchia. 

  

www.parrocchiagioiosamarina.com
